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IL CONTESTO

Transizione energetica leva strategica per le PMI

✓ Nel post-crisi, il mercato energetico è rimasto instabile e sensibile alle pressioni esterne: 
valori di prezzo più alti rispetto al pre-crisi e soggetti ad aumenti repentini

✓ PMI alla ricerca di soluzioni per una gestione più sostenibile dei propri consumi energetici, 
anche per contenere i costi aziendali 

✓ Attenzione all’efficientamento energetico e alle rinnovabili, fattori di maggiore 
competitività per le imprese

✓ Partecipazione attiva delle PMI al percorso attuativo degli obiettivi PNIEC



Con l’integrazione del Piano REpowerEU nel PNRR sono state 
introdotte nuove misure di particolare interesse per le PMI

Obiettivo 

Sostenere la duplice transizione 
digitale e green delle imprese, 
incentivando gli investimenti in 
innovazione energetica e digitale 
delle imprese, anche in 
abbinamento ad investimenti in 
impianti di autoproduzione da FER



Credito d’imposta Transizione 5.0: 
caratteristiche principali

• Destinatari: tutte le imprese residenti in Italia o con stabile organizzazione (escluse quelle in difficoltà 
finanziaria o con sanzioni interdittive) 

• Investimenti in beni materiali nuovi (es. macchinari e attrezzature) interconnessi al sistema aziendale, 
e immateriali nuovi (es. software per la gestione aziendale e/o sistemi per il monitoraggio 
energetico), tecnologicamente avanzati 

• Possono inoltre essere “trainati” anche progetti di autoproduzione di energia da fonti rinnovabili o di 
formazione del personale per competenze digitali ed energetiche

• Riduzione dei consumi energetici del 3% per le strutture produttive o del 5% per i processi 
produttivi: calcolo del risparmio energetico deve essere realizzato confrontando la situazione dei 
consumi energetici dell’impresa nella fase pre-intervento e post-intervento

• Valutazione del risparmio energetico deve essere effettuata da un certificatore indipendente

• L’ammontare del credito d’imposta varierà in relazione alla quota d’investimento e alla riduzione dei 
consumi (fino al 45%, con percentuali intermedie)



I punti di attenzione

✓   procedure 

✓  determinazione risparmio energetico

✓  soggetti certificatori

✓  tipologie di interventi realizzabili

✓  registro/requisiti impianti

✓  tempistiche

→ Procedure complesse

→ Requisiti da gestire

→ Necessità di attrezzarsi per non 
perdere l’opportunità



Azione CNA a supporto del sistema e delle imprese 



Azione CNA a supporto del sistema e delle imprese 

Una volta pubblicate le regole operative: 

✓ Elaborazione di un Vademecum interno in cui 
la procedura è stata “scomposta” pezzo pezzo, 
evidenziando non solo ogni singolo step 
procedurale, ma anche indicando in che modo 
e con quale possibile supporto potessero 
essere affrontati i diversi passaggi



Le criticità permangono….

Se da una parte l’impostazione del credito d’imposta richiede correttamente 
che il progetto di innovazione sia ben costruito, segmentato e rendicontato, è 
anche vero che le criticità che ne hanno caratterizzato l’operatività non 
hanno trovato una soluzione efficiente ad abbattere le perplessità delle 
imprese, che sono sì interessate ad utilizzarlo, ma molto prudenti rispetto 
all’ipotesi di addentrarsi in un percorso burocratico complesso e dai tempi 
strettissimi 

Un percorso di non semplice realizzazione che, ad oggi, ha visto l’utilizzo di 
una parte veramente minima di risorse



Semplificazioni e Modifiche

Modifiche del Governo per provare a facilitare le possibilità di accesso (Legge di Bilancio 
2025):

✓Riconoscimento del c.i. alle ESCO che realizzano il progetto di innovazione

✓Possibilità di ricorrere alle tecnologie rinnovabili presenti sul mercato, alleggerendo 
l’obbligo di acquisto di prodotti made in EU inizialmente imposto dal DM

✓Semplificazioni delle modalità di calcolo del risparmio energetico 

✓Riduzione degli scaglioni di investimento su cui sono applicate le aliquote

✓Revisione dei criteri di cumulabilità con altre misure, ampliando tale possibilità

Resta il tema critico delle tempistiche: confermate tutte le scadenze temporali previste per 
la presentazione delle richieste



Quali prospettive??

Per puntare sulla transizione 
delle imprese una misura 
come questa deve avere 
carattere di strutturalità e 
stabilità e non essere limitata 
ad un periodo estremamente 
breve come quello rimasto



Grazie per l’attenzione!

Maria Rita Sofi

Ufficio Politiche Energetiche

CNA Nazionale

sofi@cna.it
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